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Liberi di... essere liberi!

Avete ragione, la copertina del nu-
mero di gennaio del nostro magazi-
ne doveva essere (come promesso 

in un nostro post pubblicato sulla pagina 
Facebook di Capurso Web Tv) la foto più 
bella scattata il 31 dicembre 2014, un gior-
no particolare e da ricordare perché Ca-
purso si è svegliata ricoperta da un manto 
bianco di neve. Si potrebbe dire che abbia-
mo avuto una fine dell’anno coi fiocchi... 
di neve però. Dovete perdonarci ma non 
potevamo non considerare e sottovaluta-
re tutto ciò che in queste prime settimane 
del nuovo anno è accaduto. Tutto quello 
che i nostri “colleghi” parigini hanno subi-
to è stato di una violenza senza preceden-
ti. Non era la prima volta che i giornalisti di 
Charlie Hebdo avevano ricevuto un avver-
timento per ciò che scrivevano, o meglio 
disegnavano. Si, perché a far scatenare la 
furia dei fratelli Chérif e Saïd Kouachi sono 
state proprio delle vignette satiriche. Vi-
gnette che prendevano in giro la fede Isla-
mica e che, nella maggior parte delle vol-
te, trascendevano nel blasfemo. La satira 
di Charlie Hebdo non ha mai risparmiato 
nessuno, nemmeno l’Italia e la religione 
Cattolica e in molti casi è andata sul pe-
sante. Non si può morire per difendere la 
libertà di opinione, di pensiero, di parola, 
di scrittura o di disegno, perché la libertà a 

prescindere da tutto non dovrebbe essere 
violata mai; ma in certi casi anche chi de-
cide di esprimere ciò che pensa mediante 
i mezzi che ritiene più opportuni, deve sa-
per mantenere un certo equilibrio perché 
il confine oltre il quale la satira politica e/o 
religiosa trascende nella blasfemia è dav-
vero sottile. I vignettisti di Charlie Hebdo 
hanno pagato con la propria vita la poca 
attenzione o forse la troppa sfrontatezza. 
E allora un po’ tutti si chiedono: perché 
continuare ad “andare sul pesante” dopo 
l’avvertimento avuto nel 2011 nel quale la 
sede del giornale fu incendiata? C’è chi ha 
definito questo “coraggio” vero giornali-
smo, quello che non si ferma di fronte a 
nulla ma, poniamoci qualche domanda, è 
giusto tutto questo? Chi fa giornalismo si 
sa corre tanti rischi, forse troppi, però un 
cronista intelligente cerca di mantenere 
quell’equilibrio che evita di farlo cadere 
in basso. Noi diciamo no alla violenza e 
alla privazione dei diritti inviolabili... noi 
vogliamo essere sempre liberi di pensare, 
liberi di scrivere, liberi di parlare, liberi di 
disegnare, liberi di... essere liberi!

EDITORIALE

Federica Valentini

In copertina abbiamo voluto rendere omag-
gio alla tragedia di Charlie Hebdo pubblican-
do una vignetta di Pierfrancesco Uva in cui 
una matita, simbolo della libertà di stampa 
e di satira, ha perso il sorriso che si materia-
lizza in cielo tra le stelle a forma di mezza-
luna (che è anche il simbolo islamico). Sullo 
sfondo lo skyline di Parigi in cui si intravede 
il simbolo per eccellenza della città, la Torre 
Eiffel, a forma di matita con la punta spezza-
ta che simboleggia la libertà violata in una 
città ferita per quanto accaduto. 
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ANNO NUOVO... VECCHIE POLEMICHE!
I social network palcoscenico di numerose “controversie” politiche

ADDIO ALL’EX AGIP DAVANTI AL MUNICIPIO
A fine mese i lavori di riqualificazione dell’area

Il nuovo anno ha fatto capolino e fin 
da subito non si è fatto mancare nulla. 
Questo 2015 non è iniziato nel migliore 

dei modi, basti pensare alla tragedia 
che ha colpito Parigi o semplicemente a 
quello che l’Italia sta attraversando. Ma 
focalizzando l’attenzione sui “fatti di casa 
nostra”, non sono di certo venute meno 
le situazioni di discussione e polemica che 
negli ultimi giorni stanno prendendo vita 
sui social network. Controversie per di più 
a sfondo politico e come in tutti i periodi di 
campagna elettorale, si sa, c’è qualcuno che 
contesta qualcosa a qualcun altro. Oggetto 
di discussione sono le manifestazioni 
culturali, i soldi spesi per le pubblicazioni 
comunali e le illuminazioni. Ma da quanto 
dichiara l’Assessore Laricchia sul suo blog, il 
dato che più lo ha mandato su tutte le furie 
è stato quello riferito ai costi della cultura 
(di cui ne è personalmente referente): circa 
155 mila euro la somma spesa, riportata 
in un noto quotidiano locale, che a detta 
dell’assessore avrebbe comunicato dei dati 
non veritieri. Laricchia così dichiara che 
“secondo i dati pubblicati dalla Gazzetta 
del Mezzogiorno e riferiti al portale 
“soldipubblici.gov.it”, in manifestazioni 
culturali nel 2014 sono stati “pagati” 
155.000,00 Euro. FALSO! FALSO! FALSO! 
Ho ritirato dall’ufficio ragioneria tutti i 
mandati di pagamento in oggetto, e viene 
fuori il dato reale che conferma i numeri 
che io ho sempre divulgato! Dei 155mila 
euro, 37.229.00 si riferiscono all’esercizio 

Inizieranno a fine mese i lavori di demolizione 
dei fabbricati della ex Stazione di servizio 
AGIP di fronte al Palazzo comunale. Nel corso 
dei lavori saranno effettuate verifiche sotto 
il controllo dell’ARPA per la rimozione delle 
cisterne dal sottosuolo e per le eventuali 
attività di bonifica. L’ENI S.p.A. ha comunicato 
che i lavori avranno inizio l’ultima settimana 
di gennaio. La durata dei lavori dipenderà 
dalle opere che saranno ritenute necessarie 
per garantire una accurata rimozione delle 
impurità dal sottosuolo. Al termine dei 
lavori l’area si presenterà con una parte di 
superficie basolata e una parte asfaltata. 
Su quest’ultima parte sarà ricavato un 
parcheggio pubblico, vista la presenza in zona 
di uffici e servizi. La vicenda parte dagli anni 

2013! E siamo già a 117.771.00. 
Dei 117.771.00, ben 42.196.00 (ho 
tralasciato i decimali), sono pagamenti 
che NON RIGUARDANO le manifestazioni 
culturali, bensì attività svolte a favore dei 
bambini e degli anziani (servizi sociali), 
attività a favore dei commercianti (attività 
produttive), ed altro ancora. Detto questo, 
il totale delle manifestazioni culturali 
“pagate” nell’anno 2014 non supera i 
75.575 euro. Come ho sempre detto, 
anche in Consiglio Comunale, 60.000 
euro di manifestazioni (palchi, service, 
manifesti, pubblicità, siae, cachet, 
contributi associazioni ecc. ecc. compresi), 
più 15.000 euro della Fanoje. [...] I soldi 
spesi in manifestazioni e attività culturali 
a Capurso sono spesi più che bene, anzi, 
ce ne vorrebbero molti di più. La cultura 
è portatrice di ricchezza economica e 
sociale. Grazie alle manifestazioni culturali 
a Capurso arriva gente da fuori in ogni 
mese dell’anno. Gente che impara a vivere 
il nostro paese e magari nel nostro paese 
ci spende anche dei soldi. Grazie alle 

novanta con ricorsi incrociati tra Comune ed 
Azienda che si sono trascinati per oltre un 
decennio. L’attuale Amministrazione decise 
di ripartire da zero, approvando il Piano 
comunale di insediamento degli impianti che 
non prevedeva la presenza della stazione 
di servizio ex AGIP, in quanto ricadente nel 
perimetro del Centro storico e a ridosso 
di edificio vincolato e di interesse storico. 
Vincendo le resistenze della compagnia 
che riteneva quell’impianto estremamente 
produttivo dal punto di vista economico, 
l’Amministrazione ha puntato decisamente 
allo smantellamento della stazione di servizio. 
Dopo aver chiuso l’attività, il Comune ha più 
e più volte sollecitato lo smantellamento 
che, a onor del vero, comporta un 

manifestazioni culturali si sviluppa il senso 
di appartenenza alla comunità. Quel senso 
di appartenenza che negli ultimi vent’anni 
ai capursesi è tanto mancato. Per chiudere, 
grazie alle manifestazioni culturali, la 
Comunità si appropria degli spazi, sfrattando 
(nel vero senso della parola) le attività illecite 
(vedi la villa comunale, il parco, e in alcuni 
casi il centro storico). Spendere soldi, non è 
sempre sbagliato. Prima di sparare a zero, 
ragioniamoci bene sulle cose”.
Ma oltre a questo, il nostro Comune è 
nell’occhio del ciclone anche per la maxi 
bolletta che “Palazzo di Città” ha ricevuto 
circa due anni fa, nell’ormai lontano 2013, 
in riferimento al consumo di gas nello stadio 
comunale. 80.185 euro circa dovrebbero 
essere pagati per la fornitura erogata per il 
periodo che va da luglio 2009 a marzo 2011, 
circa 162 metri cubi consumati al giorno. 
Ma il sindaco non ci sta e non è disposto a 
pagare questa somma. Due anni fa fu avviata 
la contestazione che però risultò nulla e 
nonostante ne sia stata avviata una nuova, 
la società ha inoltrato al Comune un sollecito 
di pagamento della somma addebitata. Ora 
si ritorna nuovamente all’attacco: la giunta 
comunale ha infatti nominato un legale 
che gestirà per conto del Comune questa 
“bollente” questione di cui nei prossimi 
mesi di sicuro si saprà come andrà a finire.

grosso investimento da parte dell’Azienda 
che potrebbe vedersi costretta a una lunga 
attività di bonifica del sottosuolo se si dovesse 
constatare la dispersione di liquidi e scorie dalle 
cisterne dei carburanti. “Un’altra importante 
area del nostro territorio - spiega il vicesindaco, 
Mario Costantini - viene recuperata nei modi 
previsti dal progetto presentato da ENI SpA 
e bonificata a spese dell’azienda. Una volta 
riconsegnata al Comune verrà riqualificata 
sulla base del piano di riqualificazione del 
centro storico approvato nel 2013. Ora è tutto 
pronto, l’Amministrazione comunale seguirà 
con attenzione lo svolgimento delle attività.”

IN PRIMO PIANO

Federica Valentini

Comunicato Stampa Comune di Capurso
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“CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO A FAVORE DELLE ATTIVITÀ 
ECONOMICHE NEL BORGO ANTICO”

Il Comune di Capurso finanzierà con incentivi a fondo perduto, vecchie e nuove attività commerciali nel borgo antico

DIMISSIONI PER IL COMANDANTE DEI VIGILI URBANI
Raffaele Campanella si dimette per assumere un altro incarico al Comune di Bari

Giuseppe Buono

Fabio Mele

In data 25/08/2014, con delibera n° 131, 
la giunta comunale ha stanziato € 55.000 
a favore di nuove aperture di attività 

economiche nel borgo antico. Dei 55.000, 
40.000 euro sono a disposizione di chi voglia 
aprire una nuova attività, la restante parte è 
destinata a chi intende subentrare ad azien-
de già esistenti o che intendono trasferire la 
propria attività da altra parte del territorio 
comunale. Sono esclusi da questo beneficio 
gli immobili che presentino anche un solo 
accesso alla viabilità perimetrale della stes-
sa area (Via Mizzi, Via Roma, Via Torricella, 
P.zza Umberto, P.zza Marconi, ecc.). È pos-
sibile presentare una sola domanda di con-
tributi: nel caso in cui vengano presentate 
più domande dallo stesso soggetto, queste 
saranno tutte escluse. Non sono considerati 
soggetti beneficiari le associazioni, i comi-
tati e gli studi professionali. Il contributo è 
concesso nella percentuale massima pari al 
50% sulle spese ammesse nel limite massi-
mo di: 20.000 euro per le imprese che in-
tendono aprire una nuova attività, 10.000 
euro per chi vuole trasferire nel borgo an-
tico attività già operanti a Capurso, 5.000 
per chi vuole ammodernare o trasferirsi in 
un locale idoneo sempre nel centro stori-
co. Si ritengono spese ammissibili le spese 
riguardanti: rinnovo e ammodernamento 
locali, studi, progettazione, spese generali, 
acquisizione di servizi, macchinari, impianti 

L’ a n n o 
nuovo ha 
p o r t a t o 

una novità 
all’interno degli 
uffici comunali 
di Capurso e, più 
prec isamente 
nei ranghi dei 
c o m p o n e n t i 
della Polizia 

Municipale. Raffaele Campanella, fino 
al 31 dicembre scorso comandante dei 
Vigili Urbani, ha dato le sue dimissioni per 
assumere servizio al Comune di Bari in 
qualità di funzionario dopo essere risultato 
vincitore ad un concorso indetto nel 
capoluogo di regione. La Giunta comunale ne 
ha preso immediatamente atto con delibera 
e il Sindaco di Capurso, Francesco Crudele, 
con apposito decreto, ha prontamente 
provveduto fino al 15 gennaio scorso, ad 
affidare le funzioni di comandante ad interim 
dei Vigili al segretario generale Giambattista 
Rubino. Nella suddetta delibera adottata 

ed attrezzature varie, mezzi mobili necessari 
alla gestione delle attività produttive (esclu-
si i mezzi targati di trasporto), programmi 
informatici, opere murarie, infrastrutture 
specifiche aziendali, acquisto di sistemi di 
sicurezza, spese specifiche riferite a progetti 
per la tutela dell’ambiente e delle risorse na-
turali, acquisizione di software e hardware 
destinati alla creazione di siti e-commerce. 
Si ritengono escluse dal contributo tutte le 
spese effettuate in contanti, tramite il paga-
mento di cambiali, non certificate da fattura, 
il pagamento di royalty o contratti di franchi-
sing; inoltre sono escluse imposte e tasse, 
concessioni comunali e governative, spese 
notarili, mezzi mobili targati, impianti e mac-
chinari usati, utenze, locazione, materiale di 
consumo, utensileria, minuteria e beni per 
cui la ditta beneficiaria risulti anche fornitri-
ce. Entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 
31/01/2015 le domande dovranno essere 
recapitate all’Ufficio Protocollo del Comune 
di Capurso.

dall’amministrazione comunale sono state 
previste alcune misure per tamponare 
la situazione venutasi a creare come il 
prolungamento di due contratti per vigili 
urbani a tempo determinato per ulteriori 
trenta giorni. L’ex comandante ha dichiarato 
“dopo venti anni di servizio nella polizia 
municipale, cambio vita e lavoro. Lascio il 
Comune di Capurso con grande dispiacere 
ma con la consapevolezza di aver dato ciò 
che potevo. Saluto tutti quelli che in questi 
anni mi hanno supportato nel mio ruolo di 
Comandante PM di Capurso”. L’assessore 
con delega alla Polizia Municipale, alla 
sicurezza e allo sviluppo e innovazione per 
le attività produttive, Gioacchino Carella ha 
affermato: “non possiamo che ringraziare il 
dottor Campanella per il proficuo rapporto di 
collaborazione. Per il futuro va certamente 
organizzato il Corpo di Polizia Municipale 
nelle sue varie componenti a partire dal 
comandante per il quale stiamo pensando 
ad una soluzione scavalco”. Ciò sta a 
significare che l’incarico di comandante dei 
Vigili Urbani di Capurso verrebbe ricoperto, 

Il bando completo è scaricabile dal sito del 
Comune di Capurso: 
www.comune.capurso.bari.it

Inoltre, sempre a favore del centro storico, 
lo scorso agosto è stato autorizzato in via 
straordinaria, temporanea e sperimentale lo 
svolgimento di un mercato rionale agricolo 
da svolgersi in piazza Gramsci; successiva-
mente è stato approvato lo schema dell’av-
viso pubblico che fissava il 20 dicembre qua-
le termine ultimo per partecipare al bando. 
Tuttavia, rilevato che non sono pervenute 
domande per essere ammessi alla contribu-
zione e che comunque l’Avviso ha suscitato 
interesse, stando alle numerose richieste 
di informazioni rivolte all’Ufficio Attività 
Produttive, la Giunta Comunale ha ritenuto 
opportuno integrare (e di fatto diverrà ese-
cutivo nei prossimi giorni) il suddetto Avviso 
prevedendo così una ulteriore contribuzione 
a fondo perduto non superiore al 75% della 
spesa per investimenti ammissibile massima 
di 3.000 euro, da erogarsi a favore di ciascu-
no dei primi quattro imprenditori agricoli la 
cui domanda risulterà ammissibile ad opera-
re all’interno del mercato agricolo di piazza 
Gramsci.

nelle intenzioni dell’amministrazione, da 
figure che già rivestono questo ruolo in 
comuni limitrofi o viciniori rispetto al nostro. 
Secondo alcune voci (non confermate 
ufficialmente dall’assessore) l’incarico a 
scavalco potrebbe essere svolto dall’attuale 
comandante dei Vigili Urbani di Triggiano, 
Domenico Pignataro. In questo caso, però, 
andrebbe superato un cavillo tecnico - 
burocratico: infatti Pignataro ha una diversa 
categoria funzionale, quella di dirigente, non 
contemplata quale figura nella dotazione 
organica del Comune di Capurso. Altra 
soluzione potrebbe essere quella di optare 
per il comandante dei Vigili di Rutigliano, 
Avv. Francesco Vita. La scelta dovrebbe 
comunque ricadere sui comandanti dei 
comuni facenti parte dell’Aro 7 (Ambito di 
raccolta ottimale composto dai comuni di 
Capurso, Cellamare, Noicattaro, Rutigliano, 
Triggiano e Valenzano) per portare avanti il 
discorso riguardante l’appalto per la gestione 
intercomunale dei rifiuti. 

POLITICA LOCALE
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LA PRIGIONIA DORATA DI RE GIORGIO
Dopo nove anni di presidenza Napolitano si dimette

Elena De Natale

Il 14 gennaio, dopo nove anni, Giorgio 
Napolitano ha dato le dimissioni da Presi-
dente della Repubblica.

La sua “avventura” inizia il 10 maggio 2006, 
alla quarta votazione è eletto undicesi-
mo Presidente della Repubblica Italiana, 
con 543 voti su 990 votanti dei 1009 aventi 
diritto. Giura ed entra ufficialmente in cari-
ca il giorno 15 maggio (dopo le dimissioni 
anticipate di Ciampi). È il primo esponente 
proveniente dal Partito Comunista Italiano 
a divenire Presidente della Repubblica, e il 
primo proveniente da un gruppo parlamen-
tare (l’Ulivo) dopo la caduta della cosiddetta 
“Prima Repubblica”.
Varie sono state le sfide che ha dovuto af-
frontare durante i suoi anni da Capo dello 
Stato, fra le più importanti bisogna ricorda-
re la gestione della crisi di governo del 21 
febbraio 2007 causata dalle dimissioni del 
premier Romano Prodi. In seguito al voto 
contrario del Senato in merito alla relazione 
sulla politica estera del suo esecutivo, dopo 
tre giorni, rinvia il governo alle Camere per 
la fiducia che lo portò, il 6 febbraio, a firma-
re il decreto di scioglimento delle Camere, 
chiudendo a ventidue mesi dal suo insedia-
mento la XV legislatura, la seconda più breve 
della storia della Repubblica.
Il 9 novembre 2011 Napolitano nominerà 
Mario Monti senatore a vita, che, in seguito 
alla caduta del governo Berlusconi IV, diven-
terà Presidente del Consiglio.
Proprio nella fase di formazione di questo 
governo, il ruolo del Capo dello Stato è stato 
rilevato come di primario impulso alla riu-
scita dell’incarico. In un editoriale del 2 di-
cembre 2011, il New York Times attribuisce 
al Presidente Napolitano il soprannome di 
“Re Giorgio”, con un chiaro riferimento a Re 
Giorgio VI del Regno Unito, per la sua “ma-
estosa” difesa delle istituzioni democratiche 
italiane anche al di là delle strette prerogati-
ve presidenziali e per il ruolo da lui svolto nel 
passaggio dal governo di Silvio Berlusconi a 
quello di Monti. 
Nella fine di dicembre il settimanale l’E-
spresso ha nominato il 2011 “l’anno di Napo-
litano” e, di conseguenza, egli stesso “uomo 
dell’anno”.
Ora, dopo le sue dimissioni, è già partita 
la procedura per l’elezione del successore. 

La presidente Laura Boldrini ha convocato 
il Parlamento in seduta comune per il 29 
gennaio alle ore 15 e il presidente del Se-
nato, Piero Grasso, ha preso le funzioni di 
Presidente supplente della Repubblica.
Secondo il presidente del Consiglio, Matteo 
Renzi, tutto potrebbe concludersi prima 
dell’inizio di febbraio. I Grandi elettori sa-
ranno 1009, ma da questa cifra vanno sot-
tratti i presidenti delle Camere che per prassi 
non votano. In più il presidente emerito Car-
lo Azeglio Ciampi non è presente ai lavori 
parlamentari da qualche tempo. La compo-
sizione del Parlamento in seduta comune 
prevede i 945 parlamentari (630 deputati 
e 315 senatori), i 6 senatori a vita (Ciam-
pi, Monti, Elena Cattaneo, Piano, Rubbia e 
Napolitano) e i 58 delegati regionali (3 per 
ciascuna regione tranne la Val d’Aosta che ne 
invia uno).

In linea di massima, 35 saranno esponenti di 
centrosinistra, 22 di centrodestra e 1 auto-
nomista (il valdostano Rollandin), ma questa 
volta il calcolo è reso più complesso dalla 
presenza dell’NCD (Nuovo Centro Destra), 
che è al governo nazionale con il centrosi-
nistra, ma in alcune regioni, come in Cam-
pania, governa con il centrodestra. I conti 
sembrerebbero fatti ma non si può trascura-
re l’esistenza dei cosiddetti “franchi tiratori” 
che, spesso, hanno condizionato pesante-
mente l’elezione di un candidato.
Non ci resta, quindi, che aspettare pochi 
giorni per scoprire chi sarà il nuovo Capo di 
Stato o come ha detto Napolitano, rispon-
dendo a una domanda fattagli da una bam-
bina, il nuovo “detenuto” di una bellissima 
prigione dorata.

POLITICA
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Dopo circa un mese dalla 
proclamazione di Capurso a Civitas 
Mariae, il gruppo portatori della 

Madonna del Pozzo ha partecipato, insieme 
ad altri capursesi e al sindaco Francesco 
Crudele, alla consueta udienza generale di 
Sua Santità Papa Francesco mercoledì 21 
gennaio. Circa 300 capursesi si sono recati 
a Roma per portare testimonianza del 
nostro comune che da dicembre ormai si 
onora di essere diventato “Città di Maria”. 
Un prestigio che il Consiglio Comunale 
tutto, all’unanimità dei presenti, ha voluto 
regalare ai cittadini da sempre devoti a S. 
Maria del Pozzo. Un incontro, quello col 
Santo Padre, che suscita emozioni che non 
si possono descrivere. Un’icona raffigurante 
la Vergine di Capurso, precedentemente 
benedetta il 17 gennaio durante una 
Celebrazione Eucaristica, è stata portata in 
dono a Sua Santità. A dare voce a questa 
stupenda esperienza padre Piciocco, rettore 
della Basilica di S. Maria del Pozzo che 
così descrive la partecipazione all’udienza: 
“Un’emozione grande! A distanza di quasi 
10 anni, abbiamo rivissuto una di quelle 
giornate che difficilmente si dimenticano. 
I saluti di Papa Francesco per i pellegrini 
giunti da Capurso, sono stati come un sigillo, 
qualora fosse necessario, a quanto abbiamo 
da poco vissuto e ricevuto: l’elezione di 
Capurso a Civitas Mariae! Grazie, Papa 
Francesco! Grazie, Mons. Cacucci! Grazie 
all’intera Amministrazione Comunale, a 
quanti ogni giorno promuovono il culto e 
l’amore alla Vergine S.ma. Ai capursesi e ai 
tanti devoti di Santa Maria del Pozzo sparsi 
nel mondo”.

“Un saluto ai gruppi parrocchiali, in 
particolare ai fedeli di Capurso, proclamata 
Civitas Mariae... Bravi!” ha così esordito 

Papa Francesco e subito applausi e urla 
di felicità hanno riempito l’Aula Paolo VI 
(ndr. nota anche come Sala Nervi o delle 
udienze Pontificie). Circa 250 fedeli partiti 
da Capurso, insieme al sindaco Francesco 
Crudele che così descrive la giornata 
trascorsa a Roma: “Dalle prime ore dell’alba, 
giunti a Roma, ho percepito subito la 
sensazione che sarebbe stata una giornata 
speciale. Un onore e una gioia indescrivibile 
aver potuto abbracciare e baciare Papa 
Francesco a cui, insieme al padre Rettore 
Francesco Picciocco, abbiamo donato una 
icona della Madonna del Pozzo. È stata una 
udienza generale molto bella, ricca di fede e 
di speranza. Ma le emozioni sono continuate 
nel pomeriggio, con il pellegrinaggio al 
Santuario della Madonna del Divino Amore 
dove abbiamo partecipato ad una messa 
celebrata da padre Francesco davanti ai 
circa trecento Capursesi che oggi in pullman 
hanno raggiunto Roma e partecipato a 
questa straordinaria giornata”.

Anche un fedele alla Vergine del Pozzo, 
Giuseppe Terenzio, ha voluto raccontare la 
sua esperienza unica e indimenticabile: “Per 
la mia prima volta ho partecipato a una 
udienza generale di sua Santità. Ho avuto 
una emozione indescrivibile perchè vedere 
l’aula Paolo VI completamente stracolma 
per la maggior parte di giovani provenienti 
da tutto il mondo, per me significa che Papa 
Francesco vuole che i giovani frequentino 
la Chiesa. Vedere mia figlia di nove anni 
che al passare di Papa Francesco gli sfiora 
il braccio e si commuove, vuol dire che 
tutto questo dipende da noi genitori che 
insegniamo loro a far amare Dio e come 
ha detto oggi Sua Santità, ad Amare la 
Mamma di tutto il mondo. Sua Santità, nel 
salutare i vari gruppi presenti in aula, ha 
salutato anche noi nominandoci per ben due 
volte soprattutto per l’occasione di Capurso 
Civitas Marie. Fiero di essere un cittadino 
capursese”.

INSIEME A ROMA DAL SANTO PADRE 
Il gruppo portatori della Madonna del Pozzo all’udienza generale del mercoledì

ATTUALITÀ

Federica Valentini

© Servizio Fotografico - L'Osservatore Romano
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Rosalba Ferrara

Teresa Campobasso

Teresa Campobasso

GIORNATE DI DONAZIONE AVIS 2015

IL CARNEVALE ENTRA NELLE SCUOLE CAPURSESI

“SPENDI A CAPURSO E PARTI IN VACANZA”

L’anno appena trascorso per l’Avis Capurso è 
stato un anno caratterizzato dai valori di solida-
rietà, di condivisione, di impegno e di responsa-
bilità, obiettivi, questi, che da sempre sono lega-
ti alla salute e alla vita dell’uomo, attraverso la 
donazione di sangue oltre che alla promozione 
dell’informazione e dell’educazione sanitaria. 
Ecco le date delle raccolte di sangue dell’anno 
2015 che si terranno presso la sede Avis sita in 
Via Madonna del Pozzo n. 109 in Capurso, gra-
zie anche quest’anno al sostegno dell’equipe 
medica del Centro Trasfusionale Ospedale “Di 
Venere” di Bari - Carbonara e alla condivisione 

A scuola si impara, a scuola si interagisce, a 
scuola si cresce. A scuola si balla la quadriglia 
anche. Per il quarto anno consecutivo infatti, si 
ripete l’appuntamento con “Il ballo a scuola”, 
iniziativa voluta dall’assessorato alla cultura e 
sostenuta sempre dalle scuole capursesi, dal 
commandatore di sala Franco Carbonara, da Fi-
lippo Consalvo e Antonella Bondanese e da Ca-
purso Web Tv. Un’occasione per i più piccoli che 
frequentano le scuole del nostro paese per spe-
rimentare dal vivo e conoscere la tradizione del 
carnevale capursese. Una mattinata diversa pas-
sata dai ragazzi delle scuole dell’infanzia, delle 

Cinque sono stati i premi principali 
messi in palio da “Spendi a Capurso e 
parti in vacanza”, un concorso che, arri-
vato alla sua 8ᵃ edizione, è stato propo-
sto per incentivare e rilanciare il com-
mercio nel nostro paese. L’iniziativa è 
stata lanciata la sera della Fanoje, il 7 
dicembre ed è durata per tutto il perio-
do natalizio, fino a quando, il giorno 6 
Gennaio 2015 non c’è stata l’estrazione 
dei premi. Chi ha speso nelle attività 
commerciali e partecipato al concorso, 
secondo le indicazioni date, è stato sor-
teggiato e ha vinto dei pacchetti viag-
gio della Boscolo Gift per due persone 
e tanti altri premi offerti dai commer-

dell’autoemoteca Avis: domenica 8 Febbraio, 
domenica 29 Marzo, sabato 11 Aprile, sabato 25 
Aprile, domenica 31 Maggio, domenica 14 Giu-
gno, domenica 28 Giugno, domenica 12 Luglio, 
sabato 25 Luglio, sabato 29 Agosto, domenica 
20 Settembre, domenica 11 Ottobre, domenica 
22 Novembre e martedì 8 Dicembre 2015. An-
che quest’anno le donazioni si faranno sull’auto-
emoteca dell’Avis Provinciale, con la disponibilità 
di sole quattro poltrone da prelievo; noi dell’A-
vis Capurso saremo presenti con il ricevimento 
dei donatori e il ristoro.   “Abbiamo terminato 
un 2014 ricco di positività”, dice il Segretario 

scuole primarie e, per la prima volta quest’anno, 
delle scuole secondarie di Capurso. I giochi spie-
gati dal commandatore, i balli proposti dall’ani-
mazione e la quadriglia finale, fanno de “Il ballo 
a scuola” un appuntamento imperdibile per gli 
alunni del nostro paese che crescono, interagi-
scono, imparano e conoscono così una delle tra-
dizioni capursesi più sentite.

cianti capursesi. Di seguito i nominativi 
delle 5 persone che sono state estratte 
e che hanno vinto i primi premi: Volza 
Rosa per “Capitali classiche”, Calabrese 
Nicola per il Premio speciale SMS “To-
tal Wellness”, Nitti Claudia per “Città in 
viaggio”, Tanzia Angela per “Percorsi e 
dintorni” e Azzurra Supermercati SAS 
per il premio “Peccati di gola” riserva-
to ai commercianti. Altri 20 premi sono 
stati offerti dagli stessi commercianti 
capursesi e vinti da chi ha aderito a 
questa iniziativa.

dell’AVIS Capurso, “e 
di più di 700 donazio-
ni; ringraziandovi per 
questo meraviglioso 
risultato vi ricordo che 
ci attende un nuovo 

anno colmo di impegno e solidarietà. Vi atten-
diamo numerosi!” 
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Sala Polifunzionale dedicata alla compianta prof.ssa Angela 
Mola scomparsa circa tre anni fa, è stata inaugurata martedì 
20 gennaio presso la Scuola media Statale Gennaro Venisti. 

Da un’idea di tre docenti (Anna Maria Ambriola, Rosalia Marchion-
na e Giuseppe Carlone) un’aula in cui passato e innovazione crea-
no il giusto connubio, a misura di ragazzo, ha preso vita: smart tv, 

pc, libri cartacei ed e-book a 
disposizione degli studenti 
che potranno così avvici-
narsi e interessarsi sempre 
più alla lettura, alla quale la 
prof.ssa Mola era particolar-
mente attenta. 

Un fine anno piuttosto insolito per il no-
stro comune. Come nei migliori film na-
talizi anche Capurso nella mattina dello 

scorso mercoledì 31 dicembre si è svegliata 
imbiancata sotto una coltre di neve, che ha 
raggiunto i 12 cm. di spessore. L’evento, raro 
da vedersi dalle nostre parti, ha colpito non 
solo il nostro comune, ma anche quelli limitro-
fi. La nevicata ha portato gioia e felicità per i 
più piccoli e non solo, i quali si sono riversati 
per le strade innevate per costruire pupazzi e 
giocare a palle di neve. Tuttavia, come è noto, 
pupazzi di neve a parte, la neve porta anche 
qualche disagio per quanto riguarda soprat-
tutto la viabilità.

Disagi contrastati dall’intervento dell’Ammi-
nistrazione Comunale che sin dalle prime ore 
della giornata ha prontamente fatto ripulire le 
strade con l’utilizzo di mezzi spala neve e spar-
gi sale, per limitare soprattutto i danni alla cir-
colazione stradale. Per ricordare questo bellis-
simo evento la nostra redazione ha pubblicato 
un annuncio sulla propria pagina facebook, 
che invitava i nostri concittadini a immortalare 
con delle foto le vie e i monumenti del nostro 
comune. In questa pagina del magazine pub-
blichiamo le foto più belle e curiose.

“LET IT SNOW”
Fine anno sotto la neve per il nostro Comune

INAUGURATA BIBLIOTECA
“Angela Mola”

ATTUALITÀ

Federica  Valentini

Michele Rizzo
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Teresa Campobasso

I Commandatori, partendo da sinistra: Domenico Masciopinto, 
Franco Carbonara, Vito Barletta.  Assente: Emauele Angelicchi

TRADIZIONI

“Quest’anno il carnevale è breve!”. Bre-
ve ma intensissimo come tutti gli anni. 
La tradizione del carnevale a Capurso 

si rinnova come di consueto con i balli, gli 
scherzi e i coriandoli. Bene: le cose materiali 
non mancheranno, così come non manche-
ranno quelle emozioni che solo il perio-
do del carnevale qui a Capurso può darci. 
Il 17 Gennaio (giornata in cui si festeggia 
Sant’Antonio abate, protettore degli anima-
li) si aprono le danze. Quattro sale da ballo 
allestite per l’occasione saranno il punto di 
incontro per centinaia e centinaia di perso-
ne che hanno voglia di divertirsi e continua-
re instancabilmente la tradizione del carne-
vale capursese.

L’anno scorso l’Assessore Michele Laricchia 
ci aveva anticipato in un’intervista il tema 
scelto quest’anno per i balli e per la para-
ta conclusiva: dai bellissimi anni 60 dello 
scorso anno al mondo fantastico dei carto-
ni animati che animerà questo carnevale. 
Fino a martedì grasso (il 17 Febbraio), prima 
dell’inizio della Quaresima, si ballerà e ci si 
divertirà nei quattro balli vestiti a festa per 
l’occasione e ‘commandati’ da Emanuele 
Angelicchi per il ballo de “I puffi”, Vito Bar-
letta per quello ispirato a “La bella e la be-
stia”, Franco Carbonara per il ballo di “Aladi-
no dei Fortissimi” e Domenico Masciopinto 
per “Il ballo dei balocchi”. I componenti dei 
balli sfileranno come di consueto, dispen-
sando allegria e coriandoli, nella giornata 
del 15 febbraio per le strade di Capurso. 

Questi i nomi, le novità e le date di questo 
carnevale che sarà imperdibile, colorato e 
assolutamente irripetibile. All’insegna dei 
divertenti cartoni animati e degli appassio-
nanti balli carnevaleschi, il mascheramen-
to e i colori la faranno da padroni durante 
questo mese circa, in cui si ballerà e non si 
penserà ad altro se non a tutto quello che 
il Carnevale offre. Il nostro bel Paese è co-
nosciuto anche per ‘i carnevali’, da quello di 
Venezia a quello di Putignano, passando per 
quello di Viareggio, famosi soprattutto per 
le sfilate dei carri allegorici e le coloratissi-
me mascherate. Giornate e giornate passa-
te a prepararsi per quest’evento; centinaia e 
centinaia di coriandoli sparsi; migliaia e mi-
gliaia di persone che non si vogliono perde-
re quest’appuntamento. Anche il nostro car-
nevale capursese! Pur se quasi sicuramente 
non paragonabile a quelli citati ha avuto, ha 
e avrà sempre la sua particolarità e la sua 
storia, piena di gioia, tradizione e animazio-
ne. Partecipiamo in tanti e buon carnevale 
a tutti!

Mercoledì 3 Settembre 2014, lo Young 
Art Lab annuncia il progetto Young Art 
EP, che coinvolgerà tutti i gruppi parte-
cipanti al festival allora in corso. Il 18 Di-
cembre 2014, centoquattro giorni dopo 
l’annuncio ufficiale, l’esibizione in acusti-
co dei Cross Highest ne annuncia l’uscita. 
Ma facciamo un passo indietro.  Young 
Art Lab nasce nel 2012 da un’idea di Mi-
chele Laricchia. L’intenzione è quella di 
creare un laboratorio con la volontà di 
incoraggiare e promuovere giovani ta-
lenti. Un contenitore libero dove uomi-
ni e donne under 30 abbiano la possibi-
lità di esprimere la propria creatività nel 
campo della musica, dell’arte, del teatro, 
della fotografia, della cucina, della scrit-
tura, dello sport e di tanto altro ancora. 
Young Art Fest è la prima fase di que-
sto progetto, è il primo tentativo del 
laboratorio di promuovere talenti. 
La terza edizione del festival si è te-
nuta nei giorni 3 e 4 Settembre 2014 
nella Biblioteca Comunale di Capurso. 
A fine festival tutte le band partecipanti 
hanno iniziato le registrazioni della com-
pilation curata da Giuseppe Bolognini. 
Sabato 24 gennaio alle ore 19.30 lo 
Young Art Lab torna in Biblioteca, ospi-
te della neonata rassegna “Play Disc”, 
accompagnato dagli intermezzi musica-
li dei Third Rope di Emanuele Porrelli, 
giovanissimo capursese che con il suo 
gruppo ha preso parte allo Young Art 
EP, che sarà possibile ritirare durante la 
serata.

Young Art EP 2014
Il 24 Gennaio la presentazione

in Biblioteca

Pierpaolo Pepe
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COSTUMI PER CARNEVALE, VELOCI E 
SENZA CUCITURE

Per questo progetto avrete bisogno di : tes-
suti spessi come panno lenci, tela o pile di 
colore marrone, bianco, nero e panna/bei-
ge, una felpa nera, una maglia marrone,  col-
la per tessuti o colla a caldo, forbici, cartone, 
filo elastico, una penna e fogli di carta.

Per il costume da gufo:

1. Per realizzare le 
piume, disegnate 
su un foglio di car-
ta una forma che 
ricordi uno scudo 
larga circa 6,5 cm 
e alta 7 e ritaglia-
tela. Con questa 
forma, ritagliate 
22 piume dalla 
stoffa marrone e 
16 da quella color 
panna/beige. Posi-

zionate le piume sulla maglia e incollatele.

2. Ritagliate dalla stoffa marrone una striscia 
lunga 60 cm e alta circa 10. Piegatela sovrap-
ponendo le due estremità e incollatele. 

3. Realizzate gli occhi ritagliando due cerchi 
del diametro di 8 cm dalla stoffa color pan-
na/beige, altri due cerchi del diametro di 
5 cm dalla stoffa bianca e altri due di 3 cm 
dalla stoffa marrone. Prendete i cerchi più 
grandi e realizzate tanti taglietti vicini tra 
loro lungo tutta la circonferenza, che vadano 
in profondità per circa 2 cm. Assemblate gli 
occhi incollando i cerchi uno sull’altro.

4. Ritagliate dalla stoffa color panna/beige 
due piume partendo da un triangolo rettan-
golo di altezza 8 cm e base 3 cm. Fate dei 
taglietti lungo il lato esterno di ognuna e poi 
incollatele in modo che sbuchino da dietro 
gli occhi. Ritagliate un rettangolino per il 
naso e poi incollate tutto sulla fascia marro-
ne.

Per il costume da orca:

1. Per i denti, tagliate una striscia dalla stof-
fa bianca lunga 50 cm e alta 6 cm. Lascian-
do 2 cm dal basso ritagliate una forma a zig-
zag lungo tutta la striscia e incollatela lungo 
il bordo del cappuccio della felpa.

2. Su un foglio di carta disegnate e ritagliate 
la forma di una macchia lunga circa 15 cm. 
Con questa forma ritagliate due macchie 
dalla stoffa bianca e incollatele sui lati del 
cappuccio.

3. Disegnate a mano 
libera sulla stof-
fa bianca la pancia 
dell’orca delle dimen-
sioni giuste per la vo-
stra felpa. Ritagliate 
e incollate al centro 
della felpa. Se avete 
una felpa con la cer-
niera come me, rita-
gliate la pancia in due 
metà e incollatele ac-

canto alla cerniera.

4. Disegnate su un cartoncino la forma di 
una pinna alta 18 cm e lunga 20, ritagliatela 
e rivestitela con il tessuto nero. Con le for-
bici fate un buchino a un cm dal lato dritto e 
2 cm dall’alto. La pinna andrà legata attorno 
alle braccia come se fosse uno zainetto con 
il filo elastico che avrete fatto passare dal 
buco.

In alternativa all’orca, cambiando i colori, 
potreste anche realizzare uno squalo.

E voilà, con poco sforzo e semplici materiali 
realizzato due simpatici costumi di Carne-
vale per i vostri bimbi.

Lisa Consalvo

RUBRICHE
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Non siamo nati per le cose facili, ma 
per quelle difficili. Abbiamo dato 
il meglio di noi, nelle partite che 

contano, quelle impossibili. Il primo po-
sto di quest’anno è il frutto di un lungo la-
voro durato anni, bisogna concretizzarlo. 
Sappiamo cosa vuol dire lottare e siamo 
pronti a farlo. Siamo dei Davide, che non 
vedono l’ora di affrontare Golia. Bisogna 
alzare la famosa asticella, partita per parti-
ta per far sì che il sogno diventi obiettivo. 
Ormai ci siamo, oggi (sabato 24 Gennaio) 
sarà Futsal Canosa contro Futsal Capurso, 
seconda contro prima. Non sarà una partita 
decisiva, ma molto potrà dire su questa sta-

gione. Dalle 16 si 
gioca, non ci sarà 
più spazio per le 
emozioni. Tredici 
partite alla fine, 
quelle che divi-
dono i “bulldog” 
dalla vittoria 
della massima 
c o m p e t i z i o n e 
regionale, che 
consegna il pass 
per l’accesso al 

campionato nazionale, la prossima stagio-
ne. Da respingere in primis, gli attacchi di 
Futsal Canosa e Molfetta che spingono forte 
alle spalle. Sarà dura, ma si può, così come 
testimonia l’ex giocatore “bulldog” Claudio 
De Giosa, attuale mister del Five Bari, matri-
cola terribile che ben sta figurando al primo 
anno di C1.

Futsal Capurso anche più forte dei prono-
stici. Sempre al comando della classifica. 
Che idea ti sei fatto?
C. D.: La stagione del Capurso sin qua è ot-
tima. Savio sta facendo un gran bel lavoro, 

sono primi davanti a squadre forti e ben so-
lide sotto tutti i punti di vista, peccato per 
la semifinale di Coppa, i troppi errori della 
prima partita hanno pesato molto per la 
qualificazione.

Molto passa da Canosa?     
C. D.: Canosa è una tappa importantissi-
ma ma non fondamentale, il campionato è 
equilibrato e pieno di insidie, ogni settima-
na ci sono sempre sorprese.

Dov’è maturata la squadra? 
C. D.: C’è stata una notevole maturità di 
squadra negli ultimi due anni; Biacino e De-
mola con solo due anni di futsal sono cre-
sciuti tanto, e l’anno in B di Mazzilli è servito 
molto. 
 
Cosa può dare il tuo ex pupillo Sardella?
C. D.: Sardella puó dare tanto. È un giocato-
re abituato a giocare partite importanti e a 
giocare in squadre vincenti. Credo che sarà 
decisivo molte volte.
 
Strano scherzo del calendario. Sabato pros-
simo torni da ex, forse nel periodo cruciale 
del campionato. 
C. D.: Personalmente sarà una partita che 
mi darà tante emozioni, sono troppo legato 
a Savio e ai ragazzi. Per giunta è la quarta 
volta in stagione e delle quattro forse sarà 
la partita più importante. Sarà per noi una 
partita difficile ma cercheremo di fare il no-
stro meglio. 
 
Come finirà la stagione?
C. D.: È il campionato più bello e difficile 
degli ultimi anni. Il livello tecnico si è alza-
to in maniera esponenziale. Tante squadre 
hanno investito economicamente molto più 
della Futsal Capurso. Sarà un’impresa vin-

FA’ CHE IL TUO SOGNO DIVENTI OBIETTIVO
L’ex Claudio De Giosa: “Futsal Capurso? Sarà un’impresa vincere il campionato,

ma puoi farlo”

Giuseppe Lonero

Classifica Generale

Futsal Capurso      46  
Futsal Canosa       43  
Aquile Molfetta      38  
Five Bari       37    
Futsal Messapia*      35  
Atletico Cassano*      31  
Real Five Carovigno      28  
Casalsavoia       26  
Diaz Bisceglie       25  
Fuente Lucera       25  
Thuriae      23  
Città di Altamura*      22  
Olympique Ostuni      21  
Jonny Frog Castellaneta     19  
Audace Monopoli      17  
Giovani Aquile Rutigliano     16  
Grazy Four Casamassima       5 
  
*squadre che hanno riposato anche al ritorno

 
Classifica Marcatori

48 goal Mazzilli (Futsal Capurso)  
37 goal Elia Simone (Real Five Carovigno) 
26 goal Laccetti (Fuente Lucera) 
24 goal Buitre (Futsal Canosa)  
23 goal Lanera (Five Bari) 
21 goal Lavolpicella (Diaz Bisceglie) 
19 goal Albano (Real Five Carovigno) 
19 goal Cianciaruso (Real Five Carovigno) 

cerlo, ma la Futsal Capurso può. Io mi au-
guro succeda. Così come mi auguro che nei 
prossimi 40 giorni la Futsal Capurso (magari 
con la collaborazione di qualche paese vici-
no) riesca ad allenarsi in una struttura al co-
perto, perché non è facile allenarsi fuori con 
il freddo e la pioggia. È davvero dura, spero 
si trovi una soluzione, perché sono dettagli 
che possono fare la differenza. 

Calendario Futsal Capurso  
 
Futsal Canosa - Futsal Capurso  21° giornata 
24/01 ore 16 

Futsal Capurso – Five Bari 22° giornata 31/01 
ore 16 

Città di Altamura - Futsal Capurso  23° giornata 
07/02 ore 16 

Futsal Capurso – Atletico Cassano 24° giornata 
10/02 ore 21 

Audace Monopoli - Futsal Capurso  25° 
giornata 14/02 ore 16 

Futsal Capurso – Diaz Bisceglie 26° giornata 
21/02 ore 16 

Real Five Carovigno – Futsal Capurso 27° 
giornata 28/02 ore 16
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Sei partite consecutive senza subire 
sconfitte e zona play off praticamen-
te ripresa. Si respira davvero un’altra 

aria rispetto alla passata stagione in casa 
Football Club Capurso, con gli uomini di 
Mazzone che incominciano a raccogliere 
anche punti, oltre al buon gioco. I granata 
hanno anche superato l’esame di maturità 
domenica scorsa pareggiando in casa della 
capolista Atletico Acquaviva. Due a due il ri-
sultato finale, con il Capurso che era addirit-
tura in vantaggio a 5 minuti dal termine (reti 
di Abrusci e Ferrorelli tra le fila dei padro-
ni di casa, mentre Milella e Vernice vanno 
in rete per gli ospiti). In settimana il mister 
granata è tornato sulla sfida analizzando 
così il match: “È stata una partita tutta in 
salita visto l’iniziale svantaggio, subito dopo 
appena 10 minuti. Partire così, di fronte ad 
un’ottima squadra con una rosa di categoria 
superiore, non è il massimo. Allo stesso tem-
po però siamo stati bravi a non subire il con-
traccolpo, rimanendo perfettamente in par-
tita, senza disunirci e, giocando un match al 
massimo delle nostre potenzialità abbiamo 
anche ribaltato il risultato. Purtroppo anco-
ra una volta per colpa di arbitri molto gio-
vani e impauriti abbiamo pareggiato suben-
do un gol in netto fuorigioco. Tuttavia, non 
ho altro su cui recriminare perché i ragazzi 
stanno dimostrando che non sono inferiori a 
nessuno. Si è formato 
un bellissimo gruppo 
di veri amici che da-
ranno il massimo per 
arrivare ai play off”. 
Purtroppo per i gio-
vani granata, se Ac-
quaviva da un lato 
ha fatto emergere 
le ambizioni di clas-

sifica, dall’altro ha regalato 
uno di quegli episodi che 
possono solo far male allo 
sport. A fine gara gli uomini 
di Mazzone sono stati ag-
grediti dalla tifoseria ospite. 
Non è questo lo sport di cui 
vogliamo parlare. Episodi che 
lasciano esterrefatti. Gesti, 
che non hanno un movente. 
Attimi di pura follia. Quando 
arriverà il giorno che verran-
no debellati totalmente? Do-
mande che purtroppo non hanno risposte. 
Dal canto nostro non possiamo che essere 
solidali e vicini a tutti i componenti della no-
stra squadra calcistica che ci rappresenta. 
Tornando al calcio giocato, i 6 risultati uti-
li consecutivi consentono alla Football 
Club Capurso di ridurre quasi totalmente il 
gap con la zona play off, ora distante solo 
una lunghezza, che bisogna recuperare 
sul Real Statte. Per far ciò l’appuntamen-
to tra le mura amiche con il Parma Club 
Ginosa (penultimo) sembra essere pro-
pizio per continuare a scalare posizioni. 
Novità particolare in rosa con la società che, 
complice l’infortunio di Bartolo Galeone 
(speriamo nulla di grave e di vederlo pre-
sto in campo), non si è fatta trovare impre-
parata acquisendo le prestazioni del forte 

portiere Marco Ritorno. 
Il bilancio di metà stagione 
invece arriva con le paro-
le di Davide Pepe: “Giunti 
a metà campionato non 
possiamo che essere sod-
disfatti del nostro cammi-
no, anche se analizzando 
tutte le partite ci accorgia-
mo che ci manca qualche 

punto. I risultati maturati ci 
danno la consapevolezza che 
la “squadra di ragazzini” (così 
definita a inizio anno vista la 
giovane età media) è in grado 
di giocarsela davvero con tut-
ti e per questo non dobbiamo 
porci limiti. Abbiamo creato un 
bellissimo gruppo, una vera e 
propria famiglia nella quale 
siamo tutti indispensabili. Gran 
parte del merito di ciò va at-
tributo senza dubbio a mister 

Mazzone. Il mio rientro? Spero di recuperare 
il prima possibile da questo fastidioso infor-
tunio, per dare il mio contributo e fare del 
mio meglio per questa maglia”.

FOOTBALL CLUB CAPURSO IN QUOTA PLAY OFF
Mister Mazzone: “I ragazzi stanno dimostrando di non essere inferiori a nessuno”

Giuseppe Lonero

Classifica Generale

Atletico Acquaviva      34 
San Pietro Vernotico       31  
Città dei fiori Terlizzi***    30   
Atletico Pezze*       27  
Real Statte       25  
Football Club Capurso        24 
Partizan Gioia        23 
A.S.C. Valenzano       20 
Atletico Martina***    20  
Gioventù Palagianello       19 
Cisternino        13 
Virtus Montalbano       12  
Virtus Torricella       10 
Parma Club Ginosa        9 
Virtus Maruggio**         7 
 
* 1 partita in meno 
** 1 punto di penalizzazione 
*** partita da recuperare
 
Marcatori Football Club Capurso
6 goal Vernice
4 goal Iacobellis Tr.  
4 goal Mariani  
3 goal Amoretto  
2 goal Brindisi 
1 goal Campobasso  
1 goal De Santis  
1 goal Lopello  
1 goal Hamad Yousef  
1 goal Milella  
1 goal Paglionico  

Calendario Football Club Capurso  
 
Football Club Capurso - Parma Club Ginosa (25/01/2015 ore 14,30) 
Virtus Torricella - Football Club Capurso (01/02/2015 ore 15,00) 
Riposo 19° giornata 
Football Club Capurso - San Pietro Vernotico (15/02/2015 ore 15,00) 
Atletico Martina 2012 - Football Club Capurso (22/02/2015 ore 15,00)
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Teatro Team da tutto esaurito con quasi 
2000 spettatori per assistere allo spet-
tacolo della seconda edizione de “Le 

Strade di San Nicola”, lo show organizzato 
dall’omonima Confederazione che raccoglie 
al suo interno 14 associazioni di volontaria-
to (Actionaid, Associazione Italiana persone 
down, FC Bari Pink, FC Bari Solidale, Bari 
Young, Fondazione Ciao Vinny,  Fondazione 
Maria Rossi, Intesa Bari, Medici con l’Africa 
CUAMM, Little Smile, Marcobaleno, Pneu-
mologia Interrativa, Studenti Per, Fondazi-
one Zio Mike) che ha come principale obiet-
tivo, quello della solidarietà verso chi più ne 
ha bisogno. Oltre tre ore di spettacolo con-
dotte dalla coppia formata da Mauro Pulpi-
to e dalla giornalista sportiva Mikaela Cal-
cagno, che hanno intrattenuto con comicità 
e musica il numeroso pubblico del Team. Ad 
aprire l’evento, sotto la direzione artistica di 
Titta de Tommasi, la performance degli ar-
tisti “Sandart” che con la sabbia hanno cre-
ato l’immagine di San Nicola. Subito dopo, 
sul palco è stata portata una statua del San-
to Patrono di Bari, che ha “vegliato” per tut-
to lo spettacolo, realizzata dai bambini della 
casa famiglia “Madre Arcucci” di Bari, uti-
lizzando tessuti di riciclo raccolti attraverso 
i social network, grazie al progetto “Little 
hands for Santa Claus”, della “Little Smile 
Onlus”. La serata è partita con la musica 
degli “Audio 2”, che hanno cantato i loro 
successi, “Neve” scritta per Mina, “Acqua 
e Sale” grande successo cantato da Mina e 
Celentano e altre loro celebri canzoni. Pri-
mo comico a salire sul palco, il lucano Dino 

LE STRADE DI SAN NICOLA
Tanti artisti sul palco del Teatro Team per una serata di

solidarietà e spettacolo

LA SCUOLA MONTESSORI MIRA 
DI ATTI VANDALICI

I bambini non potranno tornare a scuola

Michele Rizzo

L’epifania tutte le feste porta via… non 
è stato così per i bimbi della scuola 
dell’infanzia Montessori di Triggiano i 

quali, a causa di atti vandalici che hanno 
reso inagibile la struttura, hanno dovuto 
prolungare le loro vacanze natalizie. 
Proprio la notte dell’Epifania, infatti, una 
banda di ragazzini, si pensa tutti mino-
renni, ha forzato la recinzione e ha dato 
“sfogo alla stupidità umana” riducendo la 
scuola un vero e proprio campo di batta-
glia.
Lavoretti bruciati, bambole decapitate, 
aule messe a soqquadro, colori a tempera 
sparsi ovunque per tutto l’edificio scolasti-
co: è stato questo lo scenario catastrofico 
che si è palesato agli occhi della pattuglia 
dei carabinieri, che, attirata dal fumo nero 

che usciva dalla scuola, si è immediatamen-
te recata sul posto. Repentino anche l’inter-
vento dei vigili del fuoco che ha evitato dan-
ni maggiori alla struttura pur dichiarandola 
inagibile e insalubre. Pensare che appena 
qualche mese fa, grazie al progetto “Scuo-
lebelle”, l’intero edificio era stato rimesso a 
nuovo per diventare sempre più accogliente 
per tutti i piccoli alunni triggianesi.

Paradiso, che ha offerto momenti di puro di-
vertimento. Anche per questa edizione c’è 
stata la consegna del premio “Le Strade di San 
Nicola Giovani”, assegnato quest’anno a Er-
mal Meta, componente del gruppo “La Fame 
di Camilla” che ha presentato il suo singolo 
“Schegge”. A consegnare il premio il Presiden-
te della F.C. Bari 1908, Gianluca Paparesta, con 
il mister Davide Nicola e una rappresentanza 
della squadra. Lo show è poi proseguito con 
Deborah Iurato vincitrice dell’ultima edizione 
di “Amici”, che ha cantato il singolo “Anche se 
fuori è inverno”. A incantare il pubblico del 
Team la voce di Amedeo Minghi, che ha pre-
sentato il suo ultimo singolo “Io non ti lascerò 
mai” e riproposto alcuni dei suoi successi, 
fra i quali l’indimenticabile “Vattene amore”, 
coinvolgendo tutto il teatro. Ancora tanto di-
vertimento con il comico Pino Campagna e i 
suoi esilaranti sketch. A far vibrare il pubblico 
del Teatro Team le note rap del gruppo barese 
“Bari Jungle Brothers” e l’energia di Donatella 
Rettore che ha proposto i suoi più celebri suc-
cessi, come “Kobra” e “Splendido Splenden-
te”. A far divertire con le loro gag il numeroso 
pubblico presente, ci hanno pensato Pio & 
Amedeo, divenuti famosi grazie alla trasmis-
sione “Le Iene” e al grande schermo che li ha 
visti protagonisti di due film. La magia nel fina-
le è arrivata con la voce di Roby Facchinetti dei 
“Pooh” che ha incantato il pubblico con i brani 
che hanno fatto la storia della musica italiana. 
Come nella scorsa edizione anche quest’anno 
c’è stata la consegna del premio “Le Strade di 
San Nicola”. Ad aggiudicarsi il riconoscimento, 
un olio su tela di Biagio Magliani, raffigurante 

un ulivo, il dottor Enzo Pisani, medico vo-
lontario del “Cuamm”, che lavora in Sierra 
Leone dove opera con altri medici per com-
battere il virus ebola. A consegnare il pre-
mio al figlio del dottor Pisani, il presidente 
della Federazione e vicepresidente della 
Fondazione “Ciao Vinny”, Lorenzo Moretti 
il quale ha dichiarato «voglio ricordare, che 
la Federazione mette insieme 14 associazi-
oni e già ci sono 5 che vogliono unirsi a noi. 
Sono associazioni che nascono e vivono per 
un obiettivo e per i ricordi di cose successe 
nelle nostre vite. Ci sono anche associazi-
oni - ha continuato - che si sono trovate a 
dover lavorare in questo mondo. La benzi-
na che ci fa andare avanti è proprio vedere 
le cose belle che riusciamo a fare, come 
quella di stasera. Tutti noi abbiamo dentro 
un movimento che ci fa continuare ad an-
dare avanti in una città come Bari». La ser-
ata si è conclusa con la musica di un altro 
gruppo barese “I Bandita” e il saluto degli 
artisti e degli organizzatori, che hanno dato 
appuntamento per la prossima edizione de 
“Le Strade di San Nicola”.

La scuola d’infanzia, secondo ordinanza 
del sindaco, è rimasta chiusa sino al 23 
gennaio ma le istituzioni, collaborando 
insieme, hanno comunque permesso, dal 
15 gennaio, il normale svolgimento delle 
lezioni dislocando le sezioni della scuola 
Montessori presso altri plessi.
Preziosa è stata la grande disponibilità 
e collaborazione del 1° Circolo Didattico 
“San Giovanni Bosco”, che ha messo a di-
sposizione locali ubicati presso il plesso 
“M. Boschetti Alberti”.
La scritta lasciata sui muri dal gruppo di 
vandali è stata: “ci siamo stancati di non 
trovare mai nulla di buono” ma Triggiano 
si è davvero stancata di essere mira di ra-
gazzini perditempo buoni a nulla! 

DAL NETWORK

Elena De Natale
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